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oisolìòione n. O0P0SQ del N ottobre O0NO 
 
 
   
   

lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV – Articolo TNI comma SI lettera bF – nìesito 
in materia di reèìisiti professionali – aipendenti con contratto di lavoro intermittente 
o a chiamata 

 
 
`odesto `omìne richiede chiarimenti in merito alla possibilità di riconoscere la 

èìalificaòione professionaleI ai fini dell’eserciòio di  ìn’attività di commercio al dettaglio 
relativa al settore merceologico alimentare o di somministraòione di alimenti e bevandeI ai 
sensi dell’articolo TNI comma SI lettera bFI del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RVI 
integrato e corretto dal decreto legislativo S agosto O0NOI n. NQTI ad alcìni soggetti dipendenti 
assìnti con contratto di lavoro intermittente o a chiamata. 

 
Nello specifico chiede come possa essere compìtata la prestaòione svolta tenendo 

presente che con il contratto di lavoro intermittente il datore di lavoro è tenìto a versare i 
contribìtiI oltre che sìll’importo della retribìòione corrispostaI anche sìll’effettivo ammontare 
della indennità di disponibilità con la consegìenòa che l’accertamento tramite fNmp non 
sarebbe sìfficiente a docìmentare l’effettiva prestaòione lavorativa svolta. 

 
ca presenteI altresìI che nel contratto in èìestione non è obbligatorio inserire l’orario o la 

collocaòione temporale della prestaòione lavorativa. 
 
Al rigìardo si precisa èìanto segìe. 
 
fn via preliminare si precisa che il comma SI lettera bFI dell’articolo TN del decreto citatoI 

riconosce il possesso del reèìisito a chi ha “… per almeno due anniI anche non continuativiI 
nel quinquennio precedente esercitato in proprio attività d’impresa nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande o avere prestato la propria operaI presso 
tali impreseI in qualità di dipendente qualificatoI addetto alla vendita o all’amministrazione o 
alla preparazione degli alimentiI o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti 
oI se trattasi di coniugeI parente o affineI entro il terzo gradiI dell’imprenditoreI in qualità di 
coadiutore familiareI comprovata dalla iscrizione all’fstituto nazionale per la previdenza 
sociale”. 

 
`on  riferimentoI  in  particolareI  al  fatto  che  il  soggetto  sia  “dipendente qualificato”I si 

ribadisce èìanto già sottolineato nella risolìòione n. NRPNTU del V.U.O0NNI ovvero che tale 
èìalifica deve essere riconosciìta dal contratto collettivo naòionale di riferimentoI con 



 
 
 

 
 

particolare rigìardo alle declaratorie dei livelli professionali nei èìali il personale è inèìadrato 
e che con riferimento ai dìe contratti maggiormente rappresentativi del settoreI il c.c.n.l. del 
teròiario e èìello del tìrismo e pìbblici eserciòiI detto inèìadramento deve risìltare almeno al 
nrAoql ifsbiil. 

 
`on riferimento alle particolari caratteristiche del contratto di lavoro intermittente o a 

chiamata si rappresenta èìanto segìe. 
 
`on nota del S-P-O0NOI prot. n. 00RTNUVI la scrivente aireòione aveva  avìto modo di 

precisare che se il soggetto in èìestioneI sommando i vari periodi lavorativi in orario fìll timeI 
poteva vantare i dìe anni richiesti e èìalora ricorrevano ovviamente gli altri reèìisiti stabiliti 
dal dettato normativoI poteva considerarsi in possesso della èìalificaòione richiesta. 

 
Nel caso di opera prestata con ìn orario a tempo paròialeI è stato peraltroI richiamato il 

contenìto della nota n. NSOVQO dell’NN novembre O0N0I nella èìale la scriventeI ai fini del 
raggiìngimento dell’obiettivo persegìito dalla ratio della normaI ha sostenìto che nel caso in 
cìi il monte ore lavorato con contratto part time risìlti corrispondente almeno al R0% di èìello 
con contratto a tempo pienoI è consentito valìtare positivamente la richiesta di riconoscimento. 

 
nìalora peròI come precisato da codesto `omìneI non sia possibile ottenere dal contratto 

in discorso precise informaòioni sìll’effettivo orario di lavoroI potrebbe ritenersi possibile 
acèìisirle tramite attestaòione rilasciata dal datore di lavoro. 

 
`on riferimentoI altresìI al fatto che i contribìti fNmp risìltano versati anche 

sìll’effettivo ammontare dell’indennità di disponibilitàI si ritiene che detto periodo di vacanòa 
lavorativaI sebbene retribìitoI non possa ai fini richiesti essere valìtato positivamente nel 
compìto dei dìe anni lavorativi richiesti dalla disciplina vigente in materia. 

 
ai consegìenòaI si ritiene che nel caso di lavoro intermittente o a chiamataI per poter 

vantare  i dìe anni richiesti dal dettato normativoI possano entrare a far parte del relativo 
conteggio esclìsivamente i contribìti previdenòiali  versati a segìito di retribìòione corrisposta 
per effettiva prestaòione lavorativa svolta. 
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